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 [12-25 novembre 2007]  
 
 
La Liguria in Europa: www.casaliguria.org 
 
 
Lo scopo del Notiziario Europeo è di fornire al lettore una panoramica delle principali 
novità riguardanti l’attività delle Istituzioni dell’Unione Europea e di CASALIGURIA. 
 
Saremo lieti di ricevere le vostre richieste d’informazioni, di chiarimenti o d’approfondimenti 
sulle notizie riportate, alle seguenti coordinate: 
 
Regione Liguria - Sede di Bruxelles 
CASALIGURIA, Rue du Luxembourg 15, B-1000 Bruxelles 
Tel. +322 289 13 89 - Fax +322 289 13 99 - e-mail: info@casaliguria.org 
 
Le fonti principali del Notiziario Europeo sono: 
• Agence Europe (Bollettino quotidiano europeo)   
• Rapid (a cura del servizio Stampa e Comunicazione della Commissione europea 
      http://europa.eu.int/rapid/start/cgi/guesten.ksh 
• Eurostat:http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page?_pageid=1090,1&_dad=portal&_sc

hema=PORTAL 
• Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea http://eur-lex.europa.eu/JOIndex.do?ihmlang=it   
 
 
 

AGENDA EUROPEA 
 

Parlamento Europeo 
 
Sessione Plenaria:  10-13 dicembre (Strasburgo)            
                                  
Commissioni: 
Commissione per gli affari esteri: 27-28 novembre 
Sotto-commissione per la difesa e la sicurezza: 18-19 dicembre 
Commissione per lo sviluppo: 28 novembre 
Commissione per il commercio internazionale: 18-19 dicembre 
Commissione per i bilanci: 12 novembre 
Commissione per il controllo dei bilanci: 27 e 29 novembre 
Commissione per i problemi economici e monetari: 18 dicembre 
Commissione per l'occupazione e gli affari sociali:17-18 dicembre 
Commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare: 26-27 novembre 
Commissione per l'industria, la ricerca e l'energia: 29 novembre 
Commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori: 26-27 novembre  
Commissione per il trasporto e turismo:27 novembre. 
Commissione per lo sviluppo regionale: 17-18 dicembre 
Commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale: 27 novembre. 
Commissione per la pesca: 19-20 dicembre 
Commissione per la cultura e l'istruzione: 17-18 dicembre 
Commissione giuridica: 19 dicembre 
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Commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni: 26-27 e 29 novembre   
Commissione per gli affari costituzionali: 19 dicembre 
Commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere: 17 dicembre  
Commissione per le petizioni: 19-20 dicembre  
Sotto- commissione “Diritti umani: 26 novembre 
Commissione dello sviluppo economico: 23 gennaio 2008 
Commissione affari sociali/ambiente: 23-24 gennaio 2008  
Commissione temporanea sul cambiamento climatico: 24 gennaio. 
 
Consiglio UE 

 
CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA: 13-14 dicembre (Bruxelles) 
 
Consiglio per gli Affari Economici e Finanziari: 4 dicembre 
Consiglio Agricoltura e Pesca: 26-27 novembre, 18-19 dicembre 
Consiglio Affari Generali e Relazioni esterne: 10-11 dicembre 
Consiglio Istruzione, Gioventù e Cultura: 15-16 novembre 
Consiglio Giustizia e Affari Interni: 7 dicembre 
Consiglio Occupazione, Politiche sociali, Salute e Protezione dei Consumatori: 5-6 dicembre 
Consiglio Trasporti, Telecomunicazioni, Energia:, 29-30 novembre 
Consiglio Competitività (mercato interno, industria e ricerca): 22 novembre 
Consiglio Ambiente: 17 dicembre 
 
 
Comitato delle Regioni 

 
Sessione plenaria: 28-29 novembre (Bruxelles)                  
 
Commissione COTER (politica di coesione territoriale): data ancora da definirsi  
Commissione DEVE (sviluppo sostenibile): 4 dicembre  
Commissione EDUC (cultura e istruzione): 23 novembre  
Commissione CONST (affari costituzionali e governance europea): 7 dicembre  
Commissione RELEX (relazioni esterne): data ancora da definirsi 
Commissione ECOS (Politica sociale ed economica): data ancora da definirsi 
Comitato CAFA (Affari finanziari e amministrativi): data ancora da definirsi 
 
 

CASALIGURIA 
 
Lo staff di CASA LIGURIA ha preso parte ai seguenti eventi:  
 
19/11/2007, Bruxelles- Partecipazione per mezzo di videoconferenza al primo di una serie di incontri 
sull’Euroregione Alpi-Mediterraneo organizzati dalla Regione Liguria. Il primo “laboratorio” ha 
esaminato le possibili connessioni tra l’Euroregione Alpi Mediterraneo e il programma di cooperazione 
territoriale Alcotra. Collegamento tra Casa Liguria e la sala Auditorium della Regione Liguria. 
 
22/11/2007, Bruxelles- Nel quadro della visita annuale a Bruxelles e alle istituzioni europee, il gruppo 
di studenti vincitori del concorso "Diventiamo cittadini europei", promosso dal Consiglio Regionale 
hanno effettuato un viaggio premio di 3 giorni a Bruxelles, alla scoperta della capitale d’Europa e del 
mondo delle istituzioni europee. Dopo una visita istruttiva al Parlamento europeo, gli studenti, 
accompagnati dal Vice-Presidente del Consiglio Regionale della Liguria Rosario Monteleone e da una 
delegazione d’insegnanti, sono stati ospiti di Casa Liguria, dove hanno avuto l’opportunità di 
conoscere la Casa delle Istituzioni Liguri e d’avviare un dibattito costruttivo sul funzionamento attuale 
dell’Unione europea, il suo futuro e soprattutto il "problematico e assai discusso" rapporto tra le 
istituzioni comunitarie e i cittadini europei. 
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INDICATORI STATISTICI E ECONOMICO FINANZIARI 
 
Nella Zona euro (ZE13), l’indice degli ordini in arrivo nell’industria è diminuito dell’1,6% a settembre 
2007 rispetto ad agosto 2007. L’indice era aumentato dello 0,8% ad agosto. Nell’UE 27, l’indice degli 
ordini è diminuito del 2,1% a settembre 2007, dopo un aumento dell’1% ad agosto. A settembre 2007, 
escludendo la costruzione navale e le attrezzature ferroviarie e aerospaziali, gli ordini in arrivo 
nell’industria sono diminuiti dell’1,9% nella Zona euro e dell’1,4% nell’UE27. A settembre 2007 rispetto 
a settembre 2006, gli ordini nell’industria sono aumentati del 2% nella Zona euro e del 4,2% 
nell’UE27. Ad esclusione della costruzione navale e delle attrezzature ferroviarie e aerospaziali, le 
commesse industriali sono avanzate del 2,8% nella Zona euro e del 5,5% nell’UE27. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=STAT/07/159&format=HTML&aged=0&lang
uage=FR&guiLanguage=en  
 
 

AFFARI ECONOMICI E COMMERCIO 
 
12/11/2007, Bruxelles- Per il Comitato di politica economica, CPE, che ha esaminato la relazione 
della Commissione per l’impatto economico dei flussi migratori, il fenomeno è importante per 
aumentare il potenziale di crescita e agevolare gli aggiustamenti nell’UE. L’immigrazione ha 
contribuito alla crescita occupazionale in vari Paesi UE nell’ultimo decennio, ma il suo impatto sulla 
competitività o la produttività è di difficile valutazione afferma la relazione, che sarà la base delle 
discussioni dei ministri delle finanze UE all’eco-fin il 13 novembre. Nel 2006, l’aumento della 
popolazione UE (2,1 milioni di persone) è stato dovuto in particolare all’aumento di 1,6 milioni di 
persone dell’immigrazione in particolare dei Paesi terzi. In base alle proiezioni della Commissione 
prevede l’arrivo di 40 milioni di persone tra il 2004 e il 2050, ma il flusso compenserà solo in parte il 
deficit di manodopera legato all’invecchiamento della popolazione. Per il CPE, dunque, l’immigrazione 
non rappresenta l’unica soluzione a questo problema, ma dovrà essere accompagnata da politiche 
adeguate. 
Fonte Agence Europe  
 
13/11/2007, Bruxelles- La relazione annuale 2006 della Corte dei conti europea individua alcuni 
miglioramenti, in particolare nella spesa agricola, sebbene permangano errori per quanto riguarda la 
legittimità e regolarità della maggior parte delle spese dell'UE, dovuti a carenze dei sistemi di controllo 
interno sia presso la Commissione che negli Stati membri. La Commissione ha compiuto sforzi 
notevoli per ovviare alle mancanze nella gestione dei rischi per i fondi comunitari. Alcuni cambiamenti 
stanno già sortendo un effetto positivo, come la notevole riduzione del livello totale di errore stimato 
dalla Corte per le operazioni agricole, che resta tuttavia leggermente al di sopra della soglia di 
rilevanza. Tale sviluppo positivo evidenzia l'efficacia del sistema integrato di gestione e controllo SIGC 
e della semplificazione delle procedure per le domande ed i pagamenti previste dal regime di 
pagamento unico recentemente introdotto. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=ECA/07/28&format=HTML&aged=0&langua
ge=IT&guiLanguage=en  
 
 

 
AFFARI SOCIALI 

 
12/11/2007, Bruxelles- Il 12 novembre, le parti sociali europee del settore dell’industria marittima- la 
Federazione europea dei lavoratori del settore dei trasporti (ETF), per i sindacati, e le Associazioni 
degli armatori della Comunità europea (ECSA), per il padronato- hanno firmato a Bruxelles un accordo 
che assicurerà la ricezione nella legislazione comunitaria di talune disposizioni della convenzione del 
2006 dell’ILO (ILO MLC 2006) sul lavoro nel settore marittimo. Le parti sociali insistono inoltre sulla 
necessità di disporre di norme di lavoro da applicare ai marittimi a bordo delle navi. Stando ai termini 
dell’accordo, quest’ultimo dovrebbe entrare in vigore in contemporanea alla convenzione ILO MLC 
2006. Questo accordo conclude le trattative avviate tra le parti il 29 settembre 2006. 
Fonte Agence Europe  
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19/11//2007, Bruxelles- L'Anno europeo delle pari opportunità per tutti, che si è tenuto nel 2007, si 
conclude oggi con un importante evento per celebrare i risultati finora raggiunti ed esaminare le sfide 
che rimangono per il futuro. Con più di 1000 attività diverse svolte in 30 paesi la campagna ha 
sensibilizzato i cittadini sul loro diritto a vivere senza discriminazioni, ha contribuito a instaurare un 
nuovo dialogo tra diversi attori che si occupano di promozione della parità e ha messo in luce i 
vantaggi che derivano dalla diversità per la società nel suo complesso. Nel 2008 vi farà seguito una 
nuova iniziativa della Commissione volta ad affrontare il problema della discriminazione che si registra 
al di fuori del posto di lavoro. A loro volta le idee migliori emerse nel corso dell'anno verranno 
valorizzate nel contesto del nuovo programma PROGRESS. Momenti pregnanti dell'Anno europeo 
sono stati rappresentati dalla tournée del "camion antidiscriminazione" che nel suo giro quinquennale 
lungo 72000 km ha attirato mezzo milione di visitatori nelle sue 99 fermate; il partenariato dell'Anno 
europeo con il concorso canoro Eurovisione ha consentito di diffondere il messaggio della campagna 
a 100 milioni di telespettatori europei nonché il primo vertice in assoluto consacrato all'uguaglianza 
sotto l'egida della presidenza tedesca dell'UE che verrà ripetuto nel 2008 sotto la presidenza francese. 
 
 

 
AGRICOLTURA E ALLEVAMENTO 

 
20/11/2007, Bruxelles- La Commissione europea ha oggi reso pubblico il proprio programma per 
rendere più efficiente e moderna la Politica agricola comune dell'Unione europea. Il cosiddetto 
"controllo dello stato di salute" della PAC si baserà sull'approccio adottato inizialmente con le riforme 
del 2003, migliorerà il funzionamento della politica grazie all'esperienza da allora accumulata e 
consentirà alla PAC di affrontare le nuove sfide e le opportunità che si presentano nel 2007 ad 
un’Unione composta da 27 Stati membri. Le riforme hanno ammodernato la PAC, ma il controllo dello 
stato di salute costituisce un'ottima opportunità per approfondire l'analisi di questa politica. Saranno 
poste tre domande fondamentali: come rendere più efficace e più semplice il sistema degli aiuti diretti; 
come adeguare al mondo attuale strumenti concepiti originariamente per una Comunità di sei Stati 
membri; come affrontare le nuove sfide, dal cambiamento climatico ai biocarburanti, dalla gestione 
delle risorse idriche alla salvaguardia della biodiversità. La comunicazione di oggi dovrebbe lanciare 
un'ampia consultazione che durerà sei mesi. Nella primavera prossima la Commissione presenterà le 
sue proposte legislative, con la speranza che siano adottate dai ministri dell'agricoltura entro la fine 
del 2008 e che possano entrare in vigore immediatamente. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/1720&format=HTML&aged=0&langua
ge=IT&guiLanguage=en  
 
22/11/2007, Bruxelles- Dopo un “voto-maratona” di circa 900 emendamenti, la commissione 
parlamentare dell’Agricoltura del Parlamento europeo è riuscita a raggiungere compromessi sulla 
maggior parte degli aspetti sensibili della proposta di riforma dell’organizzazione comune del mercato 
(OCM) del settore del vino. Adotta,do alla stragrande maggioranza (31 voti a favore, 7 contrari e 3 
astensioni) la relazione di Giuseppe Castiglione (PPE-DE, italiano), la commissione parlamentare del 
PE ha portato numerose modifiche alla proposta iniziale della Commissione. Rifiuta una 
liberalizzazione automatica dei diritti di piantatura nel 2014, limita a tre anni invece di cinque la durata 
del programma di sradicamento delle vigne e si pronuncia a favore del mantenimento sia del 
zuccheraggio sia dell’aiuto ai mosti. Inoltre, i membri di questa commissione rifiutano il trasferimento di 
fondi verso lo sviluppo rurale. Il Parlamento europeo esaminerà e voterà la relazione di Castiglione nel 
corso della sessione plenaria che si terrà dl 10 al 13 dicembre a Strasburgo. 
Fonte Agence Europe  
 
 

AMBIENTE E TURISMO 
 
14/11//2007, Bruxelles- Il Consiglio ha adottato un regolamento sui medicinali per terapie avanzate. Il 
Consiglio ha adottato conclusioni che rispecchiano la posizione assunta dall'UE in vista della 
tredicesima sessione della conferenza delle parti della convenzione quadro delle Nazioni Unite sui 
cambiamenti climatici, che si terrà a Bali in dicembre, al fine di avviare un processo negoziale che 
porti alla conclusione di un accordo internazionale globale per il periodo successivo a Kyoto. Il 
Consiglio ha adottato conclusioni che, data la gravità e la dimensione internazionale della carenza 
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idrica e della siccità, sottolinea la necessità di un riesame della strategia dell'UE in questo settore. Per 
l’italia ha partecipato Laura Marchetti, Sottosegretario di Stato all'ambiente e alla tutela del territorio 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=PRES/07/247&format=HTML&aged=0&lan
guage=IT&guiLanguage=en  
 
15/11/2007, Bruxelles- Il Parlamento ha approvato la direttiva volta a garantire la conservazione del 
suolo nell’ambito di un suo utilizzo sostenibile, a prevenire le minacce incombenti e a mitigarne gli 
effetti. Prevede un calendario per l'identificazione dei siti contaminati o a rischio contaminazione e la 
definizione di strategie per il ripristino dei suoli degradati. Misure che sono necessarie, poiché il suolo 
è un bene comune dell'umanità e una risorsa non rinnovabile. Occorre anche promuovere 
un'agricoltura sostenibile. Negli ultimi decenni si è registrato un aumento significativo dei processi di 
degrado dei suoli che, in assenza di interventi, continueranno ad aumentare. Attualmente non esiste 
una normativa comunitaria specifica sulla difesa del suolo, anche se talune disposizioni in materia 
sono presenti in altri testi legislativi. La proposta della Commissione, esaminata oggi dal Parlamento 
europeo in prima lettura con procedura di co-decisione, mira a colmare questa lacuna.  
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/064-12976-316-11-46-911-
20071113IPR12975-12-11-2007-2007-true/default_it.htm  
 
 

COMUNICAZIONE E MEDIA, SOCIETA’ DELL’INFORMAZIONE 
 
13/11/2007, Strasburgo- Il Commissario Reding, Commissario alla società dell’informazione, ha 
presentato la riforma delle telecom. Si tratta di una riforma del tipo mercato unico, creando il mercato 
senza frontiere per operatori e consumatori. Oggi le telecom sono frammentate e a compartimenti. La 
lotta alle tariffe di roaming troppo alte è uno dei sintomi evidenti. Per porre fine al tale frammentazione, 
la Commissione propone quattro misure principali: ridurre il numero di mercati sottoposto a legislazioni 
ex ante; separare le attività di rete e dei servizi; la creazione di un’autorità telecom paneuropea; una 
nuova gestione dello spettro radioelettrico. La riforma comprende inoltre misure per lottare contro la 
pirateria e rafforzare il rispetto dei diritti d’autore. 
Fonte Agence Europe 
 
21/11/2007, Bruxelles- Europe Direct, la linea informativa della Commissione europea ha ricevuto il 
13 novembre la sua 100.000a chiamata per quest'anno. Nel giorno in cui EUROPE DIRECT ha 
ricevuto la sua 100.000a chiamata per il 2007, il servizio è stato anche contattato da cittadini di 
Austria, Belgio, Francia, Germania, Ungheria, Slovacchia, Spagna, Polonia, Romania, Danimarca, 
Grecia, Repubblica ceca, Lituania, Bulgaria, Italia, Paesi Bassi, Svezia, Portogallo, Finlandia, America 
latina, Asia e Africa. Il servizio EUROPE DIRECT è stato inaugurato nel 1998. Il numero telefonico 
unico 00800 6 7 8 9 10 11 è accessibile a chiunque nell'UE e la gamma degli operatori copre tutte le 
lingue ufficiali dell'UE. I quesiti pervenuti tramite email ricevono mediamente una risposta entro 3 
giorni lavorativi. Per questioni più complesse può essere necessaria la consulenza di un esperto della 
materia. Il centro di contatto offre anche un servizio di assistenza web che assicura ai cittadini un aiuto 
on-line. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/1741&format=HTML&aged=0&langua
ge=IT&guiLanguage=en  
 
 

CONCORRENZA 
 
14/11/2007, Bruxelles- La Commissione europea ha deciso di aprire un’indagine approfondita, il 13 
novembre 2007, sul progetto d’acquisizione da parte dell’americana Google di DoubleClick. L’indagine 
iniziale compiuta nel mercato della Commissione ha dimostrato che il progetto d’acquisizione 
comporterebbe problemi di concorrenza nei mercati della vendita e della gestione di annunci 
pubblicitari in linea. Oltre al suo motore di ricerca Internet e i suoi spazi pubblicitari in linea, Google 
fornisce servizi di vendita agli editori e ai pubblicitari per la commercializzazione di spazi pubblicitari in 
linea in siti web partners, grazie alla sua rete “AdSense”. DoubleClick, anch’essa americana, propone 
soprattutto tecnologie per la gestione degli spazi pubblicitari e la misurazione dell’audimat a editori di 
siti web, a clienti pubblicitari e ad agenzie pubblicitarie nel mondo intero. 
Fonte Agence Europe  
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21/11//2007, Bruxelles- La Commissione europea ha autorizzato, in applicazione del regolamento UE 
sulle concentrazioni, l'acquisizione proposta di Ergom Holding S.p.A. da parte del gruppo Fiat. Dopo 
aver esaminato l'operazione, la Commissione ha concluso che la transazione proposta non ostacolerà 
in maniera significativa la concorrenza effettiva nello Spazio economico europeo (SEE) o in sua una 
parte sostanziale. Ergom produce sistemi e componenti in plastica per l'industria automobilistica, 
mentre Fiat opera soprattutto nella costruzione di automobili, veicoli commerciali e macchine per 
l'agricoltura e la costruzione. La concentrazione proposta sarebbe puramente verticale, poiché Fiat 
acquisirebbe uno dei suoi fornitori di componenti in plastica. L’indagine della Commissione ha rilevato 
che le relazioni a livello verticale tra le parti non destano riserve particolari sotto il profilo della 
concorrenza. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/1743&format=HTML&aged=0&langua
ge=IT&guiLanguage=en  
 
 

ENERGIA E TRASPORTI 
 
12/11/2007, Bruxelles- Dopo il rinvio dell’adozione deciso a fine ottobre del nuovo pacchetto 
sull’energia e il cambiamento climatico, la Commissione europea dovrebbe presentare il 23 gennaio 
2008 le sue proposte legislative per l’applicazione degli obiettivi vincolanti entro il 2020 per le energie 
rinnovabili in generale e i biocarburanti in particolare- rispettivamente 20 e 10%- decisi dal Consiglio 
europeo di marzo. Questo progetto di direttiva comprenderà una serie di misure di accompagnamento 
per raggiungere gli obiettivi prefissi e le disposizioni per conferire al settore dei biocarburanti un 
carattere durevole sul piano ambientale. Il Portogallo, che detiene la Presidenza dell’UE fino al 31 
dicembre, difende con molto entusiasmo la politica europea dei biocarburanti.  
Fonte Agence Europe  
 
15/11/2007, Bruxelles- La Commissione europea ha adottato oggi una proposta che intende 
semplificare e modernizzare le regole relative ai sistemi informatizzati di prenotazione (SIP) che sono 
state definite 20 anni fa. Questi sistemi sono utilizzati dagli agenti di viaggio per prenotare i biglietti 
aerei a nome dei loro clienti. Le nuove regole permetteranno ai SIP e agli agenti di viaggio che vi sono 
abbonati di allargare la loro offerta e di affrontare nelle migliori condizioni la concorrenza sul mercato 
della distribuzione di biglietti d’aereo. La revisione del codice di condotta relativo ai sistemi 
informatizzati di prenotazione rafforzerà la concorrenza nel settore della distribuzione dei biglietti 
d’aereo riducendo i canoni di prenotazione e spingendo le compagnie aeree a proporre una scelta più 
ampia di soluzioni di viaggio attraverso il SIP. Le nuove regole assicureranno ugualmente delle 
condizioni di concorrenza eque a tutti i canali di prenotazione anche nell’interesse dei consumatori. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/1702&format=HTML&aged=0&langua
ge=EN&guiLanguage=en  
 
21/11/2007, Bruxelles- La Commissione europea ha presentato le sue proposte per il finanziamento 
dei progetti TEN-T nel periodo 2007-2013. Nella selezione dei progetti, la Commissione ha dato 
priorità ai progetti transfrontalieri e ai modi di trasporto rispettosi dell'ambiente come le vie navigabili 
interne e la ferrovia. A seguito della pubblicazione di quattro inviti a presentare proposte, la 
Commissione ha ricevuto 221 proposte di progetto. Il sostegno finanziario richiesto (oltre 11,5 miliardi 
di euro) supera ampiamente la dotazione comunitaria disponibile pari a 5,1 miliardi di euro. La scelta 
dei progetti rispecchia chiaramente l'obiettivo della Commissione di concentrare, per quanto possibile, 
il sostegno finanziario su delle sezioni transfrontaliere "critiche" come lo dimostra la quota complessiva 
di lavori e studi sulle sezioni transfrontaliere che corrisponde al 56% del finanziamento complessivo. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/1744&format=HTML&aged=0&langua
ge=IT&guiLanguage=en  
 
 

 
GIUSTIZIA LIBERTA’ E SICUREZZA 

 
14/11/2007, Bruxelles- La Commissione europea aiuta Malta, l’Italia, la Grecia, la Svezia e la Spagna 
ad affrontare la sfida dell’immigrazione marittima clandestina e i flussi di persone richiedenti asilo che 
provengono dall’Iraq. La Commissione ha, infatti, selezionato dei progetti partecipanti al programma 
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“Assistenza alle sfide dell’accoglienza”. Per quanto riguarda l’Italia, è stata approvata la fase III del 
progetto Praesidium, Questa rafforzerà le capacità di accoglienza di Lampedusa, Sicilia, Sardegna, 
Calabria, Puglia e Roma in partenariato con UNHCR, IOM,la Croce Rossa italiana e la ONLUS Save 
the Children Italia. Il progetto intende intensificare le capacità italiane di accoglienza dei flussi 
migratori misti, come ad esempio i migranti economici, i richiedenti asilo e i minori senza genitori. Sarà 
destinata una particolare attenzione all’ultima categoria di persone, essendo i bambini vittime di un 
trauma. Il progetto sarà co-finanziato per un totale di 1.000.000 di euro. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/1691&format=HTML&aged=0&langua
ge=EN&guiLanguage=en  
  
 
15/10/2007, Bruxelles- Il Parlamento europeo deve continuare l’inchiesta per chiarire la situazione dei 
centri di detenzione CIA in Europa per interrogare presunti terroristi. A chiederlo è Fava, PSE italiano 
e Chiesa, ALDE italiano che hanno preso parte al lavoro della Commissione temporanea per l’utilizzo 
da parte della CIA di Paesi UE per il trasporto e la detenzione illegale di prigionieri. Il lavoro sarà 
attuato dalla commissione parlamentare libertà pubbliche; anche il Consiglio d’Europa attuerà delle 
indagini Un nuovo caso, riportato da un recente documentario della TV russa, denuncia l’esistenza di 
una prigione della CIA in Ucraina nella base di Makarov, vicino a Kiev dove dei detenuti provenienti da 
Iraq e Afghanistan sono stati trasferiti in container aereo da prigioni polacche e rumene. Questo caso 
è sufficiente per chiedere al Consiglio d’Europa di continuare le investigazioni, giacché l’Ucraina ne fa 
parte, prendendo una posizione e accertando la veridicità di tali informazioni. 
Fonte Agence Europe 
 
16/11/2007, Bruxelles- Approvando con 468 voti favorevoli, 21 contrari e 34 astensioni la relazione di 
Carlos Coelho (PPE/DE, PT), il Parlamento europeo ha dato il via libera alla proposta di estendere la 
piena applicazione dell'area Schengen a Repubblica ceca, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia, 
Slovenia, Repubblica slovacca e Ungheria. In una risoluzione adottata a larga maggioranza, esorta i 
nuovi aderenti a mantenere un elevato livello di sicurezza e a rispettare con rigore i criteri fissati. Nel 
sottolineare l'avvio di un SIS II pienamente operativo, ricorda l'esigenza di procedere, entro due anni, 
ad una valutazione globale sul modo in cui il sistema è stato applicato.. Con 459 voti favorevoli, 13 
contrari e 42 astensioni, il Parlamento ha anche approvato una risoluzione che sottolinea anzitutto 
come la creazione dell'area di Schengen sia stata «una delle maggiori conquiste» e porge il 
benvenuto ai nuovi Stati membri che entrano a farne parte, plaudendo “agli enormi sforzi che alcuni di 
essi hanno compiuto per essere pronti e per poter rispettare tutti i criteri in un periodo di tempo così 
breve”.  
http://www.europarl.europa.eu/news/expert/infopress_page/024-13063-316-11-46-902-
20071114IPR13062-12-11-2007-2007-true/default_it.htm  
 
 

 
ISTRUZIONE, FORMAZIONE, GIOVENTU’, CULTURA E MULTILINGUISMO 

 
14/11/2007, Bruxelles- La prossima sessione del Consiglio “Istruzione, Gioventù, Cultura” si terrà a 
Bruxelles il 15 e il 16 novembre sotto la Presidenza di Maria de Lurdes Rodrigues, ministro 
portoghese dell’istruzione, José Mariano Gago, ministro portoghese delle Scienze, delle Tecnologie e 
dell’Insegnamento superiore e Isabel Pires de Lima, ministro portoghese della Cultura e Pedro Silva 
Pepiera, ministro incaricato della Presidenza del Consiglio del Portogallo. I principali temi all’ordine del 
giorno saranno discussi durante la sessione di giovedì dedicata ai temi relativi all’istruzione. Trattasi 
dell’adozione di un accordo politico sul progetto di raccomandazione della Commissione europea che 
stabilisce un quadro europeo dei certificati per l’apprendimento continuo (EQF), da una parte , e di un 
orientamento generale relativo ad un progetto di decisione a proposito del programma europeo 
Erasmus Mundus. 
Fonte Agence Europe  
 
14/11/2007, Bruxelles- La necessità di promuovere qualità e mobilità degli studenti europei è stata 
evidenziata dalla signora Schoepges, deputata del Lussemburgo, in un dibattito al PE dal PPE con la 
fondazione Campus europae. Una delegazione di studenti europei ha incontrato membri del PE, il 
commissario Figel, responsabile dell’Istruzione, e le istanze universitarie per discutere delle difficoltà 
degli studenti candidati alla mobilità. La deputata si rallegra dei progressi fatti per agevolare la mobilità 
ma critica l’assenza di regolamentazioni che permetterebbe agli studenti di circolare liberamente 
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nell’UE e i problemi di finanziamento. Risultati incoraggianti sono visibili visti i negoziati in corso con 
Consiglio e Commissione per l’aspetto istruzione dell’Istituto di tecnologia europea europeo (IET) e in 
particolare la possibilità di trasferire borse di studio per ricercatori e studenti sul quale il Parlamento 
europeo si esprime positivamente.  
Fonte Agence Europe  
 
16/11/2007, Bruxelles- I ministri della cultura dell’UE hanno accolto favorevolmente l’Agenda UE della 
cultura adottata a maggio dalla Commissione europea. Le delegazioni sono state unanimi 
nell’approvare la risoluzione della presidenza portoghese che riprende i tre obiettivi della 
comunicazione. Promozione della diversità culturale, del dialogo interculturale, della cultura come 
catalizzatore di creatività nel quadro della strategia di Lisbona e promozione della cultura come 
elemento di creatività nel quadro della strategia di Lisbona e come base delle relazioni internazionali. 
Garantire la mobilità agli artisti, proteggere il patrimonio artistico e lottare contro il traffico integrale 
delle opere d’arte, sviluppare lo spirito creativo nelle scuole e le imprese sono i punti su cui i ministri 
collaboreranno. 
Fonte Agence Europe  
 
 

PESCA 
 
15/10/2007, Bruxelles- Il Parlamento europeo ha lievemente rafforzato le misure previste per 
garantire la ricostituzione delle scorte di tonno rosso nell’oceano atlantico orientale e nel 
Mediterraneo. Adottando la relazione di Iles Traghetto (PPe-De italiano) con 480 voti a favore, 41 
contrari e 17 astensioni, il PE ha portato qualche modifica alla proposta iniziale; alcune di queste 
modifiche non sono state accettate da Joe Borg, Commissario europeo alla pesca. Joe Borg ha 
annunciato, infatti, che la quota europea di tonno rosso per il 2007 è stata superata di 4.440 tonnellate 
e che un accordo è stato raggiunto in seno alla Commissione internazionale per la salvaguardia dei 
tonnidi dell’Atlantico (CICTA), riuniti ad Anatalya (Turchia) fino al 18 novembre, sulle modalità di 
rimborso di questa pesca eccessiva. Cosi’, per penalizzare la Comunità, il volume di catture di tonno 
rosso per l’UE sarà ridotto di 1480 tonnellate l’anno per il periodo 2009-2010.  
Fonte Agence Europe  
 
16/11/2007, Bruxelles- Ieri ed oggi la Commissione europea ospita a Bruxelles un’importante 
conferenza sul tema dell'acquacoltura europea e delle sue possibilità di sviluppo. L'obiettivo della 
conferenza è di far avanzare il dibattito sullo sviluppo sostenibile dell'acquacoltura europea e, in 
particolare, analizzare il ruolo che le autorità pubbliche possono e debbono svolgere in questo 
contesto. Partecipano circa 200 delegati, tra professionisti di diversi settori, rappresentanti delle 
autorità nazionali e regionali, scienziati, ONG e altre parti interessate. Le priorità identificate nel 
quadro di una recente consultazione determineranno il futuro riesame dell'attuale strategia per 
un'acquacoltura sostenibile in Europa. Il discorso di chiusura verrà pronunciato venerdì mattina dal 
commissario per la pesca e gli affari marittimi Joe Borg. Nel corso di quest'anno, la Commissione ha 
avviato un'importante consultazione con le parti interessate sul futuro di un'acquacoltura sostenibile 
nell'Unione europea, e l'acquacoltura stessa è una delle priorità strategiche della Commissione per la 
politica comune della pesca nel 2008. La conferenza di questa settimana si basa su un'analisi svolta 
dalla Commissione sui principali aspetti identificati nel corso della consultazione e contribuirà ad 
orientare i lavori futuri.  
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/1698&format=HTML&aged=0&langua
ge=IT&guiLanguage=en  
 
 

POLITICA REGIONALE E COOPERAZIONE TERRITORIALE 
 
15/11/2007, Bruxelles- Il Parlamento europeo ha adottato la relazione di Nikolaos Vakalis (PPE-DE 
greco) sull’impatto regionale dei terremoti. Seguendo il relatore, il Parlamento chiede che sia presa 
una serie di misure regolamentari e finanziarie in vista di rafforzare le azioni di prevenzione, di 
reazione e risarcimento danni. Più particolarmente, il Parlamento chiede: - al Consiglio di portare a 
termine senza ritardi la procedura di co-decisione in vista dell’adozione del nuovo regolamento del 
fondo di solidarietà dell’UE; -alla Commissione di elaborare un protocollo tecnico per un’azione 
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comune dell’UE in caso di gravi catastrofi causate da sismi; - agli Stati membri di accelerare la ricerca 
in materia di prevenzione dei danni e di gestione delle crisi.  
Fonte Agence Europe 
 
19/11/2007, Bruxelles- Danuta Hübner, Commissario responsabile per la politica regionale, ha 
presentato oggi un’iniziativa tesa a migliorare l’accesso al credito per le piccole imprese e le persone 
che versano in una situazione di esclusione sociale, come le minoranze etniche, che desiderino 
avviare un'attività autonoma. Questa iniziativa, in linea con la strategia di Lisbona per la crescita e 
l'occupazione, intende rendere più ampiamente accessibili in Europa piccoli prestiti, ovvero 
microcrediti, al fine di rispondere a una domanda non ancora soddisfatta. microcredito ha avuto 
grande successo in paesi in via di sviluppo e in questo campo esistono nell’UE alcune iniziative sia a 
livello comunitario che nazionale. Nell’UE la domanda di questo tipo di credito - solitamente prestiti per 
un importo medio di circa € 7.700 - proviene essenzialmente da persone che creano piccole imprese 
di servizi. Destinati ad imprese, persone o famiglie, i servizi spaziano dalla consulenza nell’uso del PC 
alla pulizia di finestre e giardini, alle cure per persone e animali – il microcredito può aiutare a 
trasformare in un’attività imprenditoriale capacità e abilità individuali. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/1713&format=HTML&aged=0&langua
ge=IT&guiLanguage=en  
 
 

RELAZIONI ESTERNE E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
 
20/11/2007, Bruxelles- L’Alto Rappresentante della PESC Javier Solana e il Commissario alle 
Relazioni esterne, Benita Ferrero-Waldner, hanno partecipato ad una riunione straordinaria della 
conferenza dei Presidenti dei gruppi politici del Parlamenti europeo sul processo di pace in Medio 
Oriente. Quest’incontro ha permesso di fare il punto sullo stato di preparazione della conferenza che si 
deve tenere ad Annapolis il 27 novembre, dopo una riunione del Quartetto e una cena di lavoro il 
giorno prima a Washington. Al termine di quest’incontro, il Presidente del Parlamento europeo, Hans-
Gert Pöttering ha sottolineato che questa conferenza sarà “un momento molto importante “ per il 
rilancio del processo. “L’UE deve fare tutto il possibile per parlare con voce unica e contribuire al 
successo di questa conferenza”, ha dichiarato Pöttering. Il Parlamento prevede d’invitare Tony Blair e 
personalità della regione ad una conferenza che dovrebbe tenersi nel primo semestre 2008. 
Fonte Agence Europe 
 
21/11/2007, Bruxelles- La Presidenza portoghese dell’UE vuole progredire nei negoziati d’adesione 
con la Turchia e aprire almeno due nuovi capitoli prima di fine anno, ha annunciato, il 20 novembre, il 
ministro portoghese degli Affari esteri e attuale Presidente del Consiglio dell’UE, Luis Amado. Dal lato 
dell’UE, qualsiasi decisione nel processo di allargamento (anche sull’apertura di nuovi capitoli) 
richiede l’unanimità dei 27 Stati membri. E’ noto che la Francia ha fatto della creazione del “comitato 
dei saggi” sul futuro dell’Europa (un’idea di Nicolas Sarkozy) una condizione preliminare al 
conseguimento dei negoziati. La Presidenza portoghese n’è consapevole: per via della regola 
dell’unanimità, “non possiamo ignorare” la richiesta francese che dovrebbe essere soddisfatta durante 
il Consiglio europeo del 14 dicembre, qualche giorno prima della riunione di negoziati con i turchi, ha 
spiegato Luis Amado. La prossima riunione di negoziati con la Turchia si terrà molto probabilmente il 
18 dicembre. 
Fonte Agence Europe 
 
 

RICERCA E INNOVAZIONE 
 
14/11/2007, Bruxelles- Un esame sui salari dei ricercatori compiuto per la Commissione europea e 
reso pubblico il 13 novembre rileva che il salario medio dei ricercatori europei è inferiore di circa 23 
000 a quello dei ricercatori americani; il fatto più sorprendente è che il salario medio del ricercatore 
europeo è anche inferiore al salario medio dei ricercatori in Australia, India e Giappone. L’analisi rileva 
inoltre forti disparità in seno allo spazio europeo della ricerca (da 9800 euro in Bulgaria a 46500 in 
Svizzera) e tra gli uomini e le donne, con differenze fino al 35% in alcuni Paesi. L’indagine in linea 
sulle “remunerazioni dei ricercatori nel settore pubblico e il settore commerciale privato” definisce 
ricercatore qualsiasi persona che dedica almeno 50% del suo tempo ad attività di ricerca. La relazione 
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puo’ essere consultata nella sua versione integrale al seguente indirizzo: 
http://ec.europa.eu/eracareers/pdf/final_report.pdf  
Fonte Agence Europe  
 
21/11/2007, Bruxelles-  Si riuniscono oggi a Braga, in Portogallo, per discutere del futuro della ricerca 
europea sulle nanotecnologie. Questa conferenza si tiene in un momento propizio per le 
nanotecnologie europee: i partenariati pubblico-privati per le nanotecnologie e i sistemi integrati 
dovrebbero concretizzarsi presto, la Commissione europea, infatti, si è appena stabilita come primo 
investitore nella ricerca sulle nanotecnologie e una consultazione pubblica e ha terminato di fissare i 
principi per delle ricerche responsabili sulle nanotecnologie. Ma bisogna continuare ad andare avanti 
perché l’Europa non sprechi le possibilità che questo campo scientifico e tecnologico in piena 
espansione è in grado di offrire. Reding, Commissario per la Società dell’informazione e medie e 
Potočnik, Commissario per la ricerca, parteciperanno entrambi alla conferenza della durata di tre 
giorni, che accoglie i migliori ricercatori europei in nanotecnologia. Un vasto ventaglio di soggetti in 
rapporto con le nanotecnologie sarà affrontato e soprattutto il punto di vista del settore privato, le 
diverse applicazioni (elettronica; medicina, produzione industriale etc. etc.) o ancora gli ultimi 
progressi scientifici in questo campo. 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/1738&format=HTML&aged=0&langua
ge=FR&guiLanguage=en  
 
 

SALUTE E PROTEZIONE DEI CONSUMATORI 
 
14/11/2007, Bruxelles- Il Commissario UE responsabile per i consumatori, Meglena Kuneva, ha 
annunciato oggi i risultati di un’indagine su scala UE – che ha coinvolto 15 autorità nazionali UE e 
inoltre la Norvegia – contro la pubblicità fuorviante e le pratiche sleali riscontrate nei siti web che 
vendono biglietti aerei. La misura repressiva colpisce compagnie aeree europee di primo piano, 
compagnie a basso costo nonché altri siti web che vendono biglietti aerei. Dal’'inchiesta emerge che 
più di 50% di tutti i siti web presentano irregolarità, in particolare per quanto concerne l'indicazione dei 
prezzi, i termini contrattuali e la chiarezza delle condizioni proposte. Nella settimana tra il 24 e il 28 
settembre, nel corso di quella che è stata in assoluto la prima azione congiunta a livello di UE per far 
rispettare i diritti dei consumatori, le autorità nazionali di forza pubblica in Austria, Belgio, Bulgaria, 
Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Grecia, Italia, Lituania, Malta, Portogallo, Spagna, 
Svezia nonché Norvegia hanno passato al setaccio più di 400 siti web per controllare se 
ottemperassero alla normativa UE a tutela dei consumatori. A questo controllo a tappeto fa seguito 
una fase attuativa durante la quale le compagnie sono contattate dalle autorità e sollecitate a 
correggere i siti web o a chiarire la loro posizione.  
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/1694&format=HTML&aged=0&langua
ge=IT&guiLanguage=en  
 
22/11/2007, Bruxelles- Il Commissario Meglena Kuneva ha varato oggi una serie di iniziative 
destinate a rafforzare l'applicazione dei controlli relativi alla sicurezza dei prodotti attualmente in vigore 
nell'UE. Le misure prioritarie che conosceranno un'evoluzione nei prossimi mesi comprendono un 
controllo approfondito dei provvedimenti in materia di sicurezza adottati dalle aziende fornitrici di 
giocattoli (completamento nel primo trimestre del 2008), una serie di misure specifiche per rafforzare 
la sorveglianza basata sulla valutazione dei rischi da parte delle autorità doganali e delle autorità 
preposte al controllo dei mercati nazionali, ivi compresa una misura specifica della Commissione che 
comporta l'obbligo di un'avvertenza del caso per quanto riguarda i pericoli connessi alla presenza di 
magneti nei giocattoli. Una maggiore cooperazione con la Cina e con gli Stati Uniti rimane sempre un 
aspetto prioritario. I risultati dell’ultima relazione RAPEX-Cina (Sistema di allarme rapido per i prodotti 
pericolosi destinati ai consumatori) dimostrano che sono stati compiuti notevoli progressi da parte 
delle autorità cinesi nell'intraprendere azioni correttive per bloccare il flusso di prodotti pericolosi 
destinati al mercato europeo.  
http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/07/1746&format=HTML&aged=0&langua
ge=IT&guiLanguage=en  
 
23/11/2007, Bruxelles- La Commissione europea intende lanciare, nel corso della conferenza che si 
terrà a Lisbona i 27 e 28 novembre, una consultazione sulle azioni da intraprendere per migliorare la 
conoscenza delle malattie rare e la loro presa in carico terapeutica e sociale. Questo processo, che 
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prenderà fine a metà febbraio del 2008, potrebbe sfociare nella creazione di un’agenzia europea 
incaricata di coordinare l’azione in questo settore molto particolare caratterizzato da un gran numero 
di malattie, ma pochissimi malati per patologia e per Stato membro. Spesso confrontati a difficoltà 
d’identificazione della loro malattia sconosciuta, i pazienti e le loro famiglie devono far fronte anche 
all’incomprensione dell’entourage, dell’assenza di terapie, alla mancanza d’investimenti nella ricerca 
su patologie che colpiscono talvolta mano di una persona su dieci mila, e all’assenza di presa in carico 
di sistemi sanitari nazionali. In questo contesto, l’intervento comunitario deve essere maggiormente 
mirato, poiché non si sostituirà mai completamente alla responsabilità dei ricercatori, pubblici e privati, 
e degli Stati membri nell’organizzazione dei sistemi di salute.  
Fonte Agence Europe  
 
 

VARIE 
 
13/11/2007, Bruxelles- Futuro dell’Europa: I no di Francia e Olanda nel 2005 alla Costituzione 
europea hanno aperto una lunga fase di riflessione. Uno dei contributi del Parlamento europeo per 
superare l'impasse è stato quello di avvicinarsi maggiormente ai cittadini europei creando nel 2006 
una piattaforma di dialogo chiamata "l'Agorà". Il primo appuntamento si tenuto l'8 e il 9 novembre al 
Parlamento europeo di Bruxelles e si è concentrato sul futuro dell'Unione europea. L'Agorà, parola 
che in greco significa forum, mira a collegare in maniera più diretta cittadini europei e Istituzioni 
europee attraverso la 'democrazia diretta'. L'Obiettivo è quello di comunicare alle persone che 
l'Europa esiste per loro e perciò deve costruirsi assieme a loro. Fra le proposte avanzate durante i 
dibattiti conclusivi, emergono la richiesta di creare uno spazio permanente per un simile scambio fra 
deputati e società civile, la necessità di una democrazia più partecipativa e di un'Europa più presente a 
livello internazionale. 
http://www.europarl.europa.eu/news/public/story_page/011-12838-312-11-45-902-
20071109STO12830-2007-08-11-2007/default_it.htm 
 
 
16/11/2007, Bruxelles- Appalti pubblici: Dopo l’accordo al Parlamento europeo, il Consiglio ha 
adottato la proposta di direttiva che modifica le direttive 89/655 Ce e 92/13 CE per aumentare la 
possibilità per le imprese di fare riscorso per l’attribuzione controversa di appalti pubblici. La direttiva 
al livello UE introduce un tempo minimo di 10 giorni in cui un contratto non potrà essere firmato. Il 
tempo permette a un candidato di poter far ricorso. E’ più efficace per un’impresa rimettere in causa 
l’attribuzione di un appalto invece del risarcimento ex post. L’annullamento dell’appalto comporta la 
necessità di un nuovo appalto. Per le sanzioni che un’autorità nazionale puo’ applicare alle irregolarità 
rilevate in un appalto la direttiva crea delle sanzioni sproporzionate all’infrazione. Le gravi violazioni 
delle  regole come appalti illegali con licitazione privata comporteranno l’annullamento. Le infrazioni 
minori potranno comportare sanzioni alternative. I Paesi UE hanno due anni per conformarsi alla 
direttiva. La Commissione farà rapporto sull’efficacia di nuove regole 3 anni dopo l’applicazione. Il 
rafforzamento delle procedure azionali di ricorso farà in modo che le imprese siano spinte a 
presentare offerte i n tutta l’UE, secondo quanto detto da Mc Creevy, commissario al mercato interno.  
Fonte Agence Europe  
 
 

BANDI 
 
Media 2007 — SVILUPPO, DISTRIBUZIONE E PROMOZIONE: Invito a presentare proposte — 
EACEA/17/07 - Attuazione del programma di sostegno allo sviluppo, alla distribuzione e alla 
promozione di opere audiovisive europee. 
Scadenza: 15 novembre 2007 e 15 aprile 2008. 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/c_204/c_20420070901it00100010.pdf  
 
Sostegno strutturale ai centri di ricerca e di riflessione sulle politiche europee e alle organizzazioni 
della società civile a livello europeo — 2008-2009 
Cittadinanza — P.7 
Scadenza: 23 novembre 2007 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/c_226/c_22620070926it00040006.pdf  
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Invito a presentare proposte: servizi di sostegno a favore delle imprese e dell'innovazione. 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/c_227/c_22720070927it00100015.pdf  
 
La Commissione invita le persone giuridiche stabilite nell'Unione europea a presentare proposte per la 
procedura di selezione LIFE+ del 2007  
Scadenza: 30 novembre 2007. 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/c_232/c_23220071004it00100012.pdf  
 
Invito a presentare candidature relativo alla decisione 2007/717/CE della Commissione che istituisce 
un gruppo d'esperti in materia di fatturazione elettronica. 
Scadenza: 30 novembre 2007 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/c_265/c_26520071107it00170017.pdf 
 
Media 2007: Invito condizionato a presentare proposte EACEA - Sostegno alla distribuzione 
transnazionale dei film europei e alla messa in rete dei distributori europei — Sistema di sostegno 
«selettivo». 
Scadenza: Le richieste devono essere inviate all'Agenzia esecutiva (EACEA) entro e non oltre il 
1.12.2007. 
 
Invito a presentare proposte nell'ambito del programma di lavoro «Capacità» del 7o programma 
quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/c_245/c_24520071019it00200020.pdf  
 
Avviso di concorso generale EPSO/AD/99/07 
Informazioni dettagliate sono disponibili sul sito EPSO: http://europa.eu/epso 
 
MEDIA 2007 — Sviluppo, distribuzione, promozione e formazione — Invito a presentare proposte — 
EACEA/19/07 — Sostegno alla diffusione televisiva di opere audiovisive europee 
Scadenza:22 febbraio 2008 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/c_265/c_26520071107it00150016.pdf  
 
Invito a presentare proposte nell'ambito dei programmi di lavoro del 7o programma quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione. 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/c_275/c_27520071116it00170017.pdf  
 
 
MEDIA 2007 — Invito a presentare proposte — EACEA/29/07 — i2i audiovisivo 
Scadenze: — 14 gennaio 2008, per i progetti aventi inizio tra il 1o luglio 2007 e il 31 dicembre 
2007, 
— 7 luglio 2008, per i progetti aventi inizio tra il 1o gennaio 2008 e il 30 giugno 2008. 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/it/oj/2007/c_277/c_27720071120it00130014.pdf  
 
Concorsi generali Ufficio del personale dell’Unione europea EPSO/101-114/07. 
http://eur-lex.europa.eu/JOHtml.do?uri=OJ:C:2007:279:SOM:IT:HTML  
 
 
 
 
 
 
 
Siete alla ricerca di un partner per la realizzazione di un progetto in ambito 
comunitario? Provate a cliccare sulla pagina dedicata alla ricerca partner del 
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